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L’unico Teatro comico di tradizione romana

PRESENTAZIONE

STAGIONE TEATRALE 2016 – 2017
RISATE ROMANE
Il 26 settembre 2016 alle ore 19:00 al Teatro Tirso de Molina si terrà la conferenza stampa di presentazione della stagione 2016/2017.

Come ogni anno il teatro offrirà un cartellone di soli spettacoli inediti, tratto distintivo fortemente voluto dal direttore artistico, Achille Mellini, che è riuscito a portare avanti nel cuore di Roma un’iniziativa unica nel suo genere.

Dopo il grande successo di pubblico motivato dal “Progetto Anticrisi” (Unione e coesione tra teatro e compagnia) e dall’attenta organizzazione di Federica Pinto, anche il cartellone della stagione 2016/2017 si incentra sulla scelta di alcuni temi principali che lo contraddistinguono all’interno del panorama teatrale capitolino, rendendolo esclusivo. Una formula che da spazio a chi ha investito nella formazione e che verte sull’originalità e il coraggio di offrire un programma, fatto non solo da artisti affermati, ma anche da giovani talenti e autori, pronti a sorprendere con nuove idee.

Negli ultimi quattro anni il Teatro Tirso ha raggiunto quasi 1.300 abbonati, oltre 25.000 presenze annue e 200 repliche per stagione: numeri che decretano un importante risultato.

Il claim “RISATE ROMANE” vuole mettere in evidenza una delle priorità: la salvaguardia della cultura romana attraverso il Teatro, nello specifico un teatro brillante, che molto spesso ama trattare con il sorriso argomenti di grande interesse peculiari dell’anima della città. 
In un unico nome “Progetto Romanità”, al quale hanno aderito fra gli altri Pino Insegno, Rodolfo Laganà, Paola Tiziana Cruciani, Maurizio Mattioli, Anna Mazzamauro, Gianfranco   D’Angelo, Antonio   Giuliani, Dado,  Pietro   Romano, Manuela Villa, Salvatore Marino, Serena Grandi, Pippo Franco, Nadia Rinaldi, Martufello, Milena Miconi, Francesca Nunzi, Carlotta Proietti, Marco Morandi, Enrico Brignano attraverso i giovani allievi di Artes, Pier Francesco Pingitore, Gino Landi, Luciano Odorisio, Fabrizio Angelini e tanti altri…
In conferenza stampa saranno presenti tutti gli attori del cartellone
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dal 19 al 30 ottobre
SANDRA MILO, ANGELA MELILLO, STEFANO ANTONUCCI, SAVINO ZABA, VALENTINA PAOLETTI, MORENO AMANTINI
in 

UNA FIDANZATA PER PAPA’
Regia PIERO MORICONI
Una fidanzata per papà, è una commedia che racconta la vita di Federico. Un ragazzo di buona famiglia, con il vizio del gioco d’azzardo, senza voglia di lavorare, che passa il suo tempo sperperando i soldi di suo padre in bische clandestine. Fino a quando il padre, infuriato, con una telefonata comunica a Federico che da quel momento in poi non gli darà più un centesimo. E una scadenza entro la quale il ragazzo dovrà lasciare la casa in cui vive, anche questa di proprietà del padre. Federico preso dalla disperazione, per calmare il padre, inventa due grandi bugie. La prima è che andrà a lavorare nell’azienda di famiglia, la seconda che sta per sposarsi.  Riesce così a convincere il genitore, di questo suo cambiamento e riuscendo ancora ad avere credibilità ai suoi occhi. Ma appena finito di dire queste bugie a suo padre, si rende conto di quanto l’abbia combinata grossa.  Così chiama in soccorso suo fratello Mario.  Mario, a sua volta allontanato dalla famiglia da suo padre in quanto gay, è molto legato al fratello, così corre in aiuto di Federico. Si trasferisce in casa sua, e insieme inventano un piano, trovare una fidanzata finta: 

Una fidanzata per papà
COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00
sabato e domenica ore 17:30
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Dal 3 al 27 Novembre
RODOLFO LAGANA’
in 

I SORRISI DEL PORTIERE
Regia CLAUDIO BOCCACCINI
Il portiere sa tutto dei suoi condomini. 

Ed è per questo che un commissario chiede a lui per primo una versione dei fatti.

Orazio Parini, il portiere del sorriso, descrive la quotidianità del suo palazzo delineando con tenerezza, ironia e sarcasmo i tratti principali dei condomini lasciandoci intravvedere quanto siano simili a quelli di tutti noi. 

Poi rivela la sua verità con protagonisti, moventi, vittime e colpevoli. 

Tutti diversi, tutti litigiosi, tutti normali. 

Un monologo in crescendo che, con un finale sorprendente, darà una lettura differente ad un tema di profonda attualità.
COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00

sabato e domenica ore 17:30
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Dal 7 al 18 dicembre
ALESSIO DI CLEMENTE
in 

COME ERAVAMO
Regia FRANCESCO BELLOMO
Un famoso étoile è folgorato dall’apparizione in un bar di Roma di Esmeralda, show girl dilettante che sta preparando un musical a fini benefici. Esmeralda detesta il potere e la notorietà; per questo motivo Pablo evita di rivelarle la sua vera identità. Pur di starle vicino inizia a frequentare la sala prove, fingendosi un ballerino alle prime armi. 
Fra schermaglie, gag e situazioni paradossali, in cui emergono personaggi caratterizzati da cinica amarezza e ironico divertimento, si arriva in prossimità del debutto: i biglietti venduti sono pochissimi. Pensando di farle cosa gradita Pablo confessa la sua vera identità, offrendo la sua immagine a scopi pubblicitari. Il colpo di scena è dietro l’angolo: Esmeralda, contrariata e delusa dalla rivelazione decide di mandare in scena la sua sostituta. Da quella sera, nonostante i tentativi di riappacificazione di Pablo i due non si vedranno più. Però, 20 anni dopo, nello stesso bar…
COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00

sabato e domenica ore 17:30
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Dal 18 gennaio al 5 febbraio 
DANILO DE SANTIS, ROBERTA MASTROMICHELE e PIERO SCORNAVACCHI
in 

QUELLA PICCOLA PAZZA COSA CHIAMATA AMORE
Regia LILLO
Luigi ama Elena. Anche se lei lo ha lasciato, anche se ha un nuovo fidanzato. Per riaverla, è pronto a tutto. Persino a convivere con Ferdinando, omosessuale di mezza età che con Luigi condivide il cuore spezzato. Luigi ha mentito a Ferdinando sulla propria sessualità, pur di farsi ospitare da lui. Ha conquistato la sua simpatia raccontandogli una storia d’amore straziante, sostituendo però il nome di Elena con quello di Mario, il suo migliore amico. Così, ora, Luigi e Ferdinando sono due cuccioli abbandonati dai rispettivi uomini che si leccano le ferite.

Il problema è che Ferdinando sta sviluppando il pensiero di leccarsele non solo metaforicamente, le ferite. Luigi non sa come uscirne, ma il destino gli offre un’àncora di salvezza: Mario, che non vede da tempo e che ora ha bisogno di ospitalità. Luigi accoglie l’omofobo Mario implorandolo di fingersi il suo partner. Mario accetta anche se significa indossare una maglietta attillata “Happy Gay”, anche se significa sopportare un bacino di tanto in tanto. Almeno finché non scopre il vero motivo per cui Luigi ha scelto proprio Ferdy e la sua casa! Nell’appartamento di fronte vive Elena con il suo nuovo fidanzato, Vittorio. Mario è sdegnato, ma Luigi lo implora di aiutarlo un’ultima volta. Mario accetta, ma cosi` facendo peggiora la situazione spingendo Elena ad accettare la proposta di matrimonio di Vittorio. Disperato, Luigi ammette che è il momento di finirla con quella farsa. Confesserà tutto al povero Ferdy e se ne andranno. Peccato che compaia la nipote di Ferdinando, Ilaria, che da ragazzina sgorbio è diventata una gnocca da paura. Per Mario è amore a prima vista. Convince Luigi a continuare la recita e a non arrendersi con Elena, pur di passare del tempo con Ilaria. Anche perché Ilaria, che ha la maledizione di far innamorare tutti gli uomini di sé e vorrebbe godersi solo un po’ di sano sesso con qualcuno che sia immune al suo fascino… e chi meglio di Mario, che è gay, è vero, ma per darle un po’ di sollievo farebbe un’eccezione?

È la serata in cui finalmente Mario e Ilaria consumeranno il loro accordo. Ferdy dovrebbe infatti passare la notte fuori, ma scendendo si imbatte in Vittorio e lo invita a casa insieme alla sua nuova fidanzata. Ilaria sbianca: Vittorio è il vicino che, da adolescente, le ha spezzato il cuore. Nasce così una strana alleanza tra Luigi e Ilaria che fingono di essere una coppia per far ingelosire Vittorio ed Elena. Peccato che, nel frattempo, Ilaria si sia dimenticato Mario legato e imbavagliato al letto. A trovarlo è Ferdinando, che si gode il suo regalo inaspettato…

Nella serata a doppia coppia, intanto, tutto va a scatafascio!
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Dal 15 al 26 febbraio 
MAURIZIO MATTIOLI
in 

ERA ORA
Regia STEFANO REALI
Maurizio Mattioli, romano DOC, nato e cresciuto in borgata, grande comico, il vero erede di Aldo Fabrizi, uno dei pochi attori italiani capace di passare dal cinema, alla televisione, al doppiaggio, al cabaret, al teatro comico, al teatro serio, alla festa di piazza, sempre con eguale scioltezza, si racconta per la prima volta. 

“Era Ora” è la sua esilarante biografia, dagli esordi come barzellettaro nei bar di borgata, fino al grande Teatro, al Cinema, e alla Tv, il tutto con un’orchestra dal vivo che accompagna Mattioli in una serie di canzoni che hanno segnato un’epoca, dagli anni settanta ad oggi. In scena con lui c’è Stefano Reali, regista e sceneggiatore, qui in veste di narratore, che provoca ed istiga Maurizio Mattioli nel rievocare, con i suoi racconti irriverenti e comicissimi, il gusto di un’epoca che non c’è più, e di cui in tanti sentiamo la mancanza.
COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00

sabato e domenica ore 17:30
[image: image7.jpg]feotro
Véfr;o /. Mo /[ﬁa




Dal 8 al 26 marzo 
NADIA RINALDI e WALTER CROCE
in 

GENTE DI FACILI COSTUMI 

Di Nino Manfredi
Regia WALTER CROCE

Anna esercita la più antica professione del mondo.

Rientra a casa alle quattro del mattino, sbatte rumorosamente la porta d’ingresso, apre i rubinetti della vasca da bagno, e in attesa che la vasca si riempia accende ad alto volume il giradischi, intanto fa qualche telefonata, a voce alta per sovrastare la musica.

Fa cascare delle cose, gira per casa sbattendo i tacchi.

Armando abita sotto. Uomo di cultura, professore universitario, scrittore, squattrinato sceneggiatore di film intellettuali che non trovano produttori. Lui non ne può più di essere svegliato ogni mattina alle quattro, sale a protestare. I due si conoscono. Due solitudini che s’incontrano, due facce della stessa medaglia. Costretti alla convivenza, per l’appartamento allagato di lui dalla vasca di lei e in seguito dallo sfratto per morosità, sviluppano un interessante e ironico “mutuo soccorso”.  Lui le offre la sua conoscenza ed intelligenza, lei un tetto, cibo e calore umano. Così attraverso divertenti vicissitudini di vita quotidiana ed equivoci dovuti dalla voglia di lei di aiutarlo a realizzare il suo film, le distanze si accorciano e i due opposti si…toccano.

Ma sarà lei a realizzare il suo sogno: possedere una giostra, che tanto l’ha “sedotta” da bambina e sarà lui a manovrarla: “non ci vuole molto, spingi una leva parte, tiri la leva si ferma.”
COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00

sabato e domenica ore 17:30
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Dal 19 aprile al 7 maggio 
DADO
in 

OBLADI’ OBLADADO
di DADO

Forse per il fatto che avrebbe voluto essere una rock-star, forse per un’innata propensione a dissacrare i piccoli soprusi quotidiani che ognuno di noi subisce, Dado torna in scena più carico che mai, portandosi dietro un carico di battute vertiginose e pungenti, che fanno il punto sulla situazione che stiamo vivendo e su quelle che abbiamo sempre vissuto. 

L’unica cosa certa è che non verrà risparmiato nessuno. 

Uno spettacolo che sbeffeggia i poteri forti e che ironizza sui paradossi del privato che in fondo sono un po’ la stessa cosa. 

Non mancheranno le canzoni di DADO CANTA LA NOTIZIA  che faranno scacco all’attualità e tutte le altre canzoni che rendono DADO la Rock Star della comicità.
COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00

sabato e domenica ore 17:30
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Dal 10 al 28 maggio 
PIETRO ROMANO
in 

NERONE
Regia ROBERTO D’ALESSANDRO
Tutto cominciò il 15 dicembre del 34 d.c. ad Anzio.

Agrippina, discendente di Giulio Cesare e sorella dell'imperatore Caligola è una donna estremamente ambiziosa, la cui unica aspirazione è di diventare “imperatore”, aspirazione frustrata sia dal fatto che è donna, sia dal fatto che è moglie di Gneo, console dell'imperatore Caligola, ed uomo particolarmente stupido ed abietto. Per raggiungere il suo scopo, la diabolica donna, sta per mettere al mondo un figlio che nei suoi progetti dovrà diventare il futuro imperatore di Roma.

Tuttavia il giorno del parto, il 15 dicembre del 34 d.c. appunto, uno spiacevole imprevisto rischia di compromettere il piano di Agrippina: invece di un solo futuro imperatore vengono alla luce una coppia di gemelli!

Nerone e Gneo junior. Per evitare confusione ed eventuali lotte intestine, Agrippina decide di farne sparire uno a caso (Gneo), e di affidarlo segretamente a dei fidati contadini dei castelli romani.

COSTO BIGLIETTO 

Intero: 

mercoledì e giovedì € 25
venerdì, sabato e domenica € 27
Ridotto: 

mercoledì e giovedì € 22

venerdì, sabato e domenica € 24

ORARI

mercoledì, giovedì, venerdì e sabato ore 21:00

sabato e domenica ore 17:30
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L’unico Teatro comico di tradizione romana
TEATRO TIRSO DE MOLINA
Via Tirso, 89 (Piazza Buenos Aires)

00198 Roma
Parcheggio convenzionato: via Tirso, 14
UFFICIO STAMPA

DANIELA CHESSA 
chessa.stampa@gmail.com   
www.danielachessa.it 

Recapito 347.7868350
